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�3ULPD�OHWWXUD���'W�����-��� 
 

,O�6LJQRUH�q�'LR�ODVV��QHL�FLHOL�H�TXDJJL��VXOOD�WHU�
UD��H�QRQ�YH�Q¶q�DOWUR� 
 

'DO�OLEUR�GHO�'HXWHURQRPLR 
 

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal 
giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità 
all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si udì 
mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la 
voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rima-
nesse vivo?  
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in 
mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con 
mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per 
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signo-
re è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro.  
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, 
perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a 
lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». 
      Parola di Dio  
6DOPR�UHVSRQVRULDOH  (Sal 32) 
 

5LW�� %HDWR�LO�SRSROR�VFHOWR�GDO�6LJQRUH� 
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto.  
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 

 

6HFRQGD�OHWWXUD��5RP�����-��� 
 

$YHWH�ULFHYXWR�OR�6SLULWR�FKH�UHQGH�ILJOL�DGRWWLYL��SHU�PH]]R�GHO�
TXDOH�JULGLDPR��©$EEj��3DGUH�ª� 
 

'DOOD�/HWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�5RPDQL 
 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di 
Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, 
ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gri-
diamo: «Abbà! Padre!».  
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E 
se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
     Parola di Dio  
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��$S����� 
$OOHOXLD��DOOHOXLD��Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. $OOHOXLD� 
 

9DQJHOR �0W������-��� 
 

%DWWH]]DWH�WXWWL�L�SRSROL�QHO�QRPH�GHO�3DGUH�H�GHO�)LJOLR�H�GHOOR�
6SLULWR�6DQWR� 
 

� 'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù 
aveva loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tut-
to ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fi-
ne del mondo». Parola del Signore 
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2�3DGUH��FKH�QHO�PLVWHUR�GHOOD�3HQWHFRVWH�VDQWLILFKL�OD�
WXD�&KLHVD��LQ�RJQL�SRSROR�H�QD]LRQH��GLIIRQGL�VLQR�DL�
FRQILQL�GHOOD�WHUUD�L�GRQL�GHOOR�6SLULWR�6DQWR��H�FRQWLQXD�
RJJL��QHOOD�FRPXQLWj�GHL�FUHGHQWL��L�SURGLJL�FKH�KDL�RSH�
UDWR�DJOL�LQL]L�GHOOD�SUHGLFD]LRQH�GHO�9DQJHOR��3HU�LO����� 
 

 Prima lettura  �$W����-��� 
 

7XWWL�IXURQR�FROPDWL�GL�6SLULWR�6DQWR�H�FRPLQFLDURQR�D�SDUODUH 
 

'DJOL�$WWL�GHJOL�DSRVWROL 
 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trova-
vano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso 
dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, 
e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue co-
me di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il 
potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come 
mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia 
e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Ci-
rene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, 
e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio».    Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 103) 
 

Rit.: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia!  
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!  
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  
 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.  
 

Sia per sempre la gloria del Signore;  
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. 
 

Seconda lettura �*DO�����-��� 
 

,O�IUXWWR�GHOOR�6SLULWR� 
 

'DOOD�/HWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�*DODWL 
 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a 
soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri 
contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 
queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate 
quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Leg-
ge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazio-
ne, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, di-
scordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachez-
ze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preav-
viso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno 
di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, ma-
gnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
sé; contro queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con 
le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spiri-

to, camminiamo anche secondo lo Spirito.     Parola 
di Dio  
 

6(48(1=$ 
9LHQL��6DQWR�6SLULWR�   6HQ]D�OD�WXD�IRU]D�� 
PDQGD�D�QRL�GDO�FLHOR   QXOOD�q�QHOO
XRPR�� 
XQ�UDJJLR�GHOOD�WXD�OXFH��   QXOOD�VHQ]D�FROSD�� 
 

9LHQL��SDGUH�GHL�SRYHUL��   /DYD�FLz�FKH�q�VRUGLGR�� 
YLHQL��GDWRUH�GHL�GRQL��   EDJQD�FLz�FKH�q�DULGR�� 
YLHQL��OXFH�GHL�FXRUL�   VDQD�FLz�FKH�VDQJXLQD� 
 

&RQVRODWRUH�SHUIHWWR��   3LHJD�FLz�FKH�q�ULJLGR�� 
RVSLWH�GROFH�GHOO
DQLPD��   VFDOGD�FLz�FKH�q�JHOLGR�� 
GROFLVVLPR�VROOLHYR��   GUL]]D�FLz�FKH�q�VYLDWR�� 
 

1HOOD�IDWLFD��ULSRVR��   'RQD�DL�WXRL�IHGHOL�� 
QHOOD�FDOXUD��ULSDUR��   FKH�VROR�LQ�WH�FRQILGDQR� 
QHO�SLDQWR��FRQIRUWR�   L�WXRL�VDQWL�GRQL�� 
 

2�OXFH�EHDWLVVLPD��    'RQD�YLUW��H�SUHPLR�� 
LQYDGL�QHOO
LQWLPR�    GRQD�PRUWH�VDQWD�� 
LO�FXRUH�GHL�WXRL�IHGHOL��   GRQD�JLRLD�HWHUQD� 
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��0W���������� 
$OOHOXLD��DOOHOXLD��9LHQL��6DQWR�6SLULWR��ULHPSL�L�FXRUL�GHL�WXRL�IHGHOL 
H�DFFHQGL�LQ�HVVL�LO�IXRFR�GHO�WXR�DPRUH��$OOHOXLD� 
 

Vangelo  �0F�������-��������-��� 
 

/R�6SLULWR�GL�YHULWj�YL�JXLGHUj�DOOD�YHULWj�WXWWD�LQWHUD� 
 

� 'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testi-
monianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dir-
vi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, 
lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà».  Parola del Signore 

Liturgia della Parola del 23 MAGGIO 2021 
PENTECOSTE  — ANNO B 



ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 23 MAGGIO 
PENTECOSTE – Anno B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA ( †  Def Simonazzi Leo e Famigliari) Prime comunioni 
11 MASSENZATICO  
(†  Fi Suor Pasquina Tosi) 25° Giuseppina Grazioli e Massimo Filo 
11.15 SAN PAOLO Intenzione: defunto Luigi 

LUNEDÍ 24 MAGGIO 
18.45 SAN PAOLO 
20.30 GAVASSA  

MARTEDÍ 25 MAGGIO 
18.45 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 26 MAGGIO 
18 SAN PAOLO ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.45 SAN PAOLO  

GIOVEDÍ 27 MAGGIO 
18.45 SANTA CROCE Intenzione: defunta Lorenza 
20.30 MASSENZATICO 
VENERDÍ 28 MAGGIO 
20.30 GAVASSA  
SABATO 29 MAGGIO 
17.30 MASSENZATICO PRIME COMUNIONI 
18 SANTA CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE 
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 30 MAGGIO 
SANTISSIMA TRINITA’ – Anno B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO  
11.15 SAN PAOLO  
 

Domenica 30 maggio 2021 

INDICAZIONI DELLE PERSONE  

CANDIDATE AL DIACONATO 
Il primo impegno richiesto, come già abbiamo 
fatto da tempo, è la preghiera perché lo Spirto 
del Signore ci illumini chi indicare ed apra i 
cuori a chi sarà segnalato per la consacrazione 
al diaconato. 
 

Ricordiamo, prima di tutto, che si tratta di 
un’azione ecclesiale che va al di là di una 
consultazione di tipo democratico, perché crediamo 
che lo Spirito susciti nelle comunità e nei chiamati 
ad un ministero, il saper riconoscere tale chiamata. 
Non si tratta perciò di “votazioni” ma di indicazioni 
e l’aver ricevuto un certo numero di segnalazioni 
non dà automaticamente diritto a ricevere il 
diaconato, ma piuttosto segnala un credito 
ecclesiale di cui tenere conto, su cui però sarà 
necessario fare un discernimento a più livelli: da 
parte della persona e della sua famiglia, da parte 
del parroco e dei responsabili diocesani, da parte 

dei diversi formatori e del Vescovo. 
 

La scheda. Conterrà 5 righe, su cui scrivere da 
uno a cinque nomi, di cui uno può essere anche di 
un fedele di una delle altre parrocchie della nostra 
Unità Pastorale 
 

Chi esprime l’indicazione. Possono esprimerla 
tutti i presenti che hanno ricevuto il sacramento 
della cresima. Possono esprimere le loro 
indicazioni anche anziani e ammalati che non 
possono venire a Messa. 
 

Chi si può indicare. Per il diaconato si possono 
indicare adulti maschi di almeno 30 anni se celibi -
35 anni se coniugati, fino ad un massimo indicativo 
di 60 anni. Quest’ultima restrizione dell’età 
massima è indicativa, ammette delle eccezioni, si 
possono indicare anche ultrasessantenni. 
Il motivo è dare la possibilità di esercitare per un 
congruo tempo il corrispondente ministero 
diaconale.  
 

Quando fare l’indicazione. L’indicazione sarà 
fatta nelle messe dopo la comunione. 
Si invita a portare una penna personale per 
evitarne la sanificazione nel passarla ad altre mani. 
 

Che fare delle schede con le indicazioni. 
I fogli, piegati in quattro vengono consegnati ad un 
incaricato che pasa dai banche per raccogliere le 
schede. 
Lo spoglio è riservato al parroco che eseguirà il 
conteggio possibilmente coadiuvato da una o due 
persone di fiducia. 
 

L'esito non sarà pubblicato, ma sarà consegnato al 
Vescovo. 
Verranno resi noti, al tempo opportuno, solo i 
nominativi di coloro che inizieranno il cammino di 
preparazione, accompagnati dalla Comunità. 
 
 

 

BATTESIMI 
Domenica 23  
S. Croce ore 9.30 Davide Occhipinti  
S. Paolo ore 11.15 Simone D’Ambrosio 
 

Domenica 30 maggio 
Biciclettata per tutti 

Partenza ore 14.30 da San Paolo 
 
 

Mese di maggio Recita del rosario 
San Paolo  
ore 20.30 dal lunedì al venerdì; domenica ore 16 
S. Croce ore 21 
Gavassa ore 20,30 da Lunedì a Venerdì;  

domenica ore 16 
Massenzatico ore 20,30 
 

Ciclostilato in proprio ad uso interno in Via Fleming 
 


